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3DGUH�EXRQR��FKH�LQ�0DULD��
YHUJLQH�H�PDGUH��EHQHGHWWD�
IUD�WXWWH�OH�GRQQH��KDL�VWDELOLWR�
OD�GLPRUD�GHO�WXR�9HUER�IDWWR�
XRPR�WUD�QRL��GRQDFL�LO�WXR�
6SLULWR��SHUFKp�WXWWD�OD�QRVWUD�
YLWD�QHO�VHJQR�GHOOD�WXD�EHQH�
GL]LRQH�VL�UHQGD�GLVSRQLELOH�
DG�DFFRJOLHUH�LO�WXR�GRQR� 
 

&$32'$112��,/�6255,62�(�/$�3$&(�',�',2� 
Auguri! La Chiesa si unisce (un po' più sobriamente) al festeggiamento per l'anno 
nuovo che incomincia. Affidandosi al Signore, invochiamo per ciascuno e per l'umani-
tà il dono della pace e del sorriso di Dio. 
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$QQR����-�1XPHUR�� 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

��JHQQDLR����� 
0DULD�66��0DGUH�GL�'LR 
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'DO�OLEUR�GHL�1XPHUL 
 
,O�6LJQRUH�SDUOz�D�0RVq�H�GLVVH��
©3DUOD�DG�$URQQH�H�DL�VXRL�ILJOL�
GLFHQGR��³&RVu�EHQHGLUHWH�JOL�
,VUDHOLWL��GLUHWH�ORUR� 
7L�EHQHGLFD�LO�6LJQRUH 
H�WL�FXVWRGLVFD� 
,O�6LJQRUH�IDFFLD�ULVSOHQGHUH 
SHU�WH�LO�VXR�YROWR 
H�WL�IDFFLD�JUD]LD� 
,O�6LJQRUH�ULYROJD�D�WH�LO�VXR�YROWR 
H�WL�FRQFHGD�SDFH´� 
&RVu�SRUUDQQR�LO�PLR�QRPH�VXJOL�
,VUDHOLWL�H�LR�OL�EHQHGLUzª�� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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�'DO�6DOPR���� 
 
'LR�DEELD�SLHWj�GL�QRL�H�FL�EHQH�
GLFD� 
 
'LR�DEELD�SLHWj�GL�QRL 
H�FL�EHQHGLFD� 
VX�GL�QRL�IDFFLD�VSOHQGHUH 
LO�VXR�YROWR� 
SHUFKp�VL�FRQRVFD 
VXOOD�WHUUD�OD�WXD�YLD� 
OD�WXD�VDOYH]]D�IUD�WXWWH�OH�JHQWL� 
 
*LRLVFDQR�OH�QD]LRQL 
H�VL�UDOOHJULQR� 

SHUFKp�WX�JLXGLFKL�L�SRSROL 
FRQ�UHWWLWXGLQH� 
JRYHUQL�OH�QD]LRQL�VXOOD�WHUUD�� 
 
7L�ORGLQR�L�SRSROL��R�'LR� 
WL�ORGLQR�L�SRSROL�WXWWL� 
&L�EHQHGLFD�'LR 
H�OR�WHPDQR� 
WXWWL�L�FRQILQL�GHOOD�WHUUD�� 
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'DOOD��OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSR�
VWROR�DL�*DODWL 
 
)UDWHOOL��TXDQGR�YHQQH�OD�SLHQH]�
]D�GHO�WHPSR��'LR�PDQGz�LO�VXR�
)LJOLR��QDWR�GD�GRQQD��QDWR�VRWWR�
OD�/HJJH��SHU�ULVFDWWDUH�TXHOOL�FKH�
HUDQR�VRWWR�OD�/HJJH��SHUFKp�ULFH�
YHVVLPR�O¶DGR]LRQH�D�ILJOL�� 
(�FKH�YRL�VLHWH�ILJOL�OR�SURYD�LO�
IDWWR�FKH�'LR�PDQGz�QHL�QRVWUL�
FXRUL�OR�6SLULWR�GHO�VXR�)LJOLR��LO�
TXDOH�JULGD��$EEj��3DGUH��4XLQ�
GL�QRQ�VHL�SL��VFKLDYR��PD�ILJOLR�
H��VH�ILJOLR��VHL�DQFKH�HUHGH�SHU�
JUD]LD�GL�'LR� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
0ROWH�YROWH�H�LQ�GLYHUVL�PRGL�QHL�
WHPSL�DQWLFKL�'LR�KD�SDUODWR�DL�
SDGUL�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL� 
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XOWLPDPHQWH��LQ�TXHVWL�JLRUQL��KD�
SDUODWR�D�QRL�SHU�PH]]R�GHO�)LJOLR� � 
$OOHOXLD� 
 
 
9ൺඇ඀ൾඅඈ���/F������-���� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
 
,Q�TXHO�WHPSR��>L�SDVWRUL@�DQGDUR�
QR��VHQ]D�LQGXJLR��H�WURYDURQR�
0DULD�H�*LXVHSSH�H�LO�EDPELQR��
DGDJLDWR�QHOOD�PDQJLDWRLD��(�GRSR�
DYHUOR�YLVWR��ULIHULURQR�FLz�FKH�GHO�
EDPELQR�HUD�VWDWR�GHWWR�ORUR�� 
7XWWL�TXHOOL�FKH�XGLYDQR�VL�VWXSLUR�
QR�GHOOH�FRVH�GHWWH�ORUR�GDL�SDVWRUL��
0DULD��GD�SDUWH�VXD��FXVWRGLYD�WXW�

WH�TXHVWH�FRVH��PHGLWDQGROH�QHO�
VXR�FXRUH� 
,�SDVWRUL�VH�QH�WRUQDURQR��JORUL�
ILFDQGR�H�ORGDQGR�'LR�SHU�WXWWR�
TXHOOR�FKH�DYHYDQR�XGLWR�H�YL�
VWR��FRP¶HUD�VWDWR�GHWWR�ORUR� 
4XDQGR�IXURQR�FRPSLXWL�JOL�RW�
WR�JLRUQL�SUHVFULWWL�SHU�OD�FLUFRQ�
FLVLRQH��JOL�IX�PHVVR�QRPH�*H�
V���FRPH�HUD�VWDWR�FKLDPDWR�
GDOO¶DQJHOR�SULPD�FKH�IRVVH�
FRQFHSLWR�QHO�JUHPER� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Attraverso il dosaggio delle letture bibliche si evocano in questa celebrazione 
temi diversi: la «giornata della pace» e la benedizione sul nuovo anno civi-
le sono suggeriti dalla prima lettura, la famosa «benedizione sacerdotale» di 
Num 6; la Theotocos del Concilio di Efeso, cioè Maria madre di Dio che dà 
il titolo ufficiale alla liturgia odierna, è presentata nell'inciso «nato da donna» di 
Gal 4,4 e nella figura di Maria che «concepisce nel grembo», genera, presenta 
alla circoncisione Gesù e che «serba queste cose meditandole nel suo cuo-
re» (Lc 2,19); la circoncisione di Gesù che un tempo dava il titolo liturgico 
alla festa è evocata dalla lettera ai Galati (4,4: «nato sotto la legge») e de-
scritta da Lc 2,21 ; la risposta del credente alla gioia del Natale, la cui ottava 
oggi si conclude, è esplicita dalla figura missionaria dei pastori che 
«glorificavano e lodavano Dio per tutto quello che avevano udito e vi-
sto» (Lc 2,20); la teologia dell'incarnazione è precisata ed approfondita da 
Paolo che in essa vede la radice della nostra filiazione adottiva per cui possia-
mo dire: «Abbà, Padre!» (Gal 4,16). 
In questo mosaico di temi e di suggestioni che ogni anno vengono riproposti 
scegliamo un dato che è presente sia in Paolo che in Luca: Gesù è membro di 
un popolo, partecipa intimamente ad una comunità umana. Paolo per sot-
tolineare la vicinanza salvifica del Cristo all'uomo ne traccia una biografia es-
senziale marcando il fatto che Gesù è «nato sotto la legge» (Gal 4,4), è stato 
vincolato ad una struttura religiosa ed umana. Proprio perché egli è passato 
attraverso questa realtà, la legge e la società non sono più strumenti di oppres-
sione, di limite e di prevenzione dal male ma possono divenire realtà fecondate 
e riscattate da Dio. L'uomo che d'ora innanzi nascerà non sarà più soltanto 
figlio dell'uomo, componente della famiglia umana e membro d'un popolo, ma 
diverrà, per la presenza liberatrice del Cristo-fratello, figlio adottivo di Dio, com-
ponente della famiglia dei santi e componente del popolo di Dio. Non nasce più 
uno schiavo ma un figlio perché l'umanità schiava del peccato e dell'ingiustizia 
è stata riscattata dal Cristo incarnato. Anche Luca sviluppa nella finale della 
pericope odierna (2,21) lo stesso tema sia pure con una fisionomia e una pro-
spettiva differenti. La «legge» di Paolo, simbolo della condizione umana, è so-
stituita dalla circoncisione, simbolo dello Statuto socio-religioso del popolo 
ebraico. Maria e Gesù si presentano come membri di un popolo, vincolati alle 
prassi sociali e del culto religioso che lo contraddistinguono. Ma questa prassi, 
che pure aveva un suo valore significativo e profondo testimoniato dalla raffina-
ta pagina di Gen 17 o dalla riflessione sulla «circoncisione del cuore» fatta dal 
Deuteronomio (10,16), acquista ora un valore assolutamente inedito. Colui che 
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nella sua carne virile porta il segno vivo e palpitante dell'alleanza di un popolo 
con Dio si chiama Gesù, «nome che era stato imposto dall'angelo prima di es-
sere concepito nel grembo della madre» (2,21). Il nome per il semita è la real-
tà stessa della persona che lo porta: tanti Gesù nella storia d'Israele avevano 
portato questo nome da Giosué in avanti, ma nessuno poteva dire di attuarne in 
pieno il significato etimologico, il Signore salva. Ora, in questa circoncisione 
appare il vero Salvatore che recupera a sé nell'alleanza del suo sangue quel 
popolo e quell'umanità a cui egli si sta vincolando attraverso il rito della circonci-
sione. «Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati» 
dice l'angelo a Giuseppe (Mt 1,21). Gesù entra nel tempio non per essere 
consacrato ma per consacrare, non per essere purificato ma per purifica-
re, non per essere assorbito e dissolto dalla nostra creaturalità ma per 
assumere e salvare la nostra umanità così da renderci come lui figli e ere-
di. Nella benedizione sacerdotale dell'AT (prima lettura) erano i sacerdoti che 
avevano la funzione di consacrare i membri del popolo ebraico ponendoli 
all'ombra della benedizione divina (Num 6,27). Ora chi ci benedice consacran-
doci pienamente e facendo di noi «un regno di sacerdoti e una nazione san-
ta» (Es 19,6) non è un sacerdote che ha bisogno di «offrire sacrifici per i propri 
peccati... perché è soggetto all'umana debolezza» (Ebr 7,27-28) ma è il Sacer-
dote perfetto, Cristo Sign6re, che offre se stesso entrando in comunione di vita 
con l'umanità. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQ�
WH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��
&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�
GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�
GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��
SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�
OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�
q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFL�
ILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�
ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�
GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�
PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�
6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��
&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�
EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRU�
WL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

2�'LR��FKH�QHOOD�WXD�SURYYL�
GHQ]D�GDL�LQL]LR�H�FRPSLPHQ�
WR�D�WXWWR�LO�EHQH�FKH�q�QHO�
PRQGR��ID¶�FKH�LQ�TXHVWD�FH�
OHEUD]LRQH�GHOOD�GLYLQD�0D�
WHUQLWj�GL�0DULD�JXVWLDPR�OH�
SULPL]LH�GHO�WXR�DPRUH�PLVH�
ULFRUGLRVR�SHU�JRGHUQH�IHOL�
FHPHQWH�L�IUXWWL� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&RQ�OD�IRU]D�GHO�VDFUDPHQWR�
FKH�DEELDPR�ULFHYXWR� 
JXLGDFL��6LJQRUH��DOOD�YLWD 
HWHUQD��SHUFKp�SRVVLDPR 
JXVWDUH�OD�JLRLD�VHQ]D�ILQH 
FRQ�OD�VHPSUH�9HUJLQH�0DULD��
FKH�YHQHULDPR�PDGUH�GHO 
&ULVWR�H�GL�WXWWD�OD�&KLHVD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 

'LR�3DGUH�H�VDQWL��3DUWH��� 
 
6XO�PXUR�ODWH�
UDOH�GHOOD�FDS�
SHOOD�D�VLQLVWUD�
GHOO¶DOWDUH�
PDJJLRUH�VL�
WURYD�XQD�WDYR�
OD�GLSLQWD�DJOL�
LQL]L�GHO�;9,�
VHFROR��,Q�DOWR�
DSSDUH�'LR�
3DGUH�FRQWRU�

QDWR�GD�DQJHOL��6RWWR��DO�FHQWUR��6DQWD�
%DUEDUD�WLHQH�OD�WRUUH�GRYH�VHFRQGR�
OD�WUDGL]LRQH�q�VWDWD�ULQFKLXVD�GDO�SD�
GUH��DOOD�VXD�VLQLVWUD�6��%DUWRORPHR�
FRQ�LQ�PDQR�LO�FROWHOOR�FRQ�FXL�YLHQH�
PDUWLUL]]DWR�VFXRLDWR�YLYR��$�GHVWUD�
WURYLDPR�6��(PLOLR��YHVFRYR�GL�&D�
JOLDUL�XFFLVR�GDOO¶,PSHUDWRUH�1HURQH��
ULWUDWWR�FRQ�LO�SDVWRUDOH�H�OD�PLWUD�YH�
VFRYLOL� 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


